
BRUTTE NOTIZIE PER IL MEDITERRA-

NEO. Le previsioni dicono che se la tempera-

tura terrestre continuerà a crescere, per l'Ita-

lia e gli altri Paesi dell'Europa meridionale si

prospetta un futuro

fatto di siccità, incen-

di, agricoltura impro-

duttiva e pochissimi

turisti.Chesi sposterannosempre
di più verso un Nord Europa dai
tratti tipicamente mediterranei. A
sostenerlo è un rapporto della Di-
rezione Ambientale della Com-
missioneEuropeacheverràappro-
vato la settimana prossima, i cui
contenuti sono stati anticipati ieri
dal quotidiano economico inter-
nazionale Financial Times. Una
previsione disastrosa che potreb-
becostare ai paesidell'Europa me-
diterraneamigliaiadiviteemiliar-
di di euro entro i prossimi anni. A
meno che non si cambi rotta sul

frontedelleemissionidei gasserra
in atmosfera, così come indicato
dal Protocollo di Kyoto. Grazie al-
lo studio dei dati provenienti dai
satelliti, sono stati ipotizzati due
scenari: il primo, il più «ottimisti-
co», immagina un aumento me-
dio della temperatura di 2,2 gradi
centigradi; il secondo, quello più
catastrofico, prevede una crescita
media di 3 gradi. Nei prossimi 10
anni, quale che sia lo scenario, si
avrebbero più di 10.000 vittime a
causa dell'afa e degli eventi clima-
tici catastrofici, sul modello dell'
uragano Katrina che ha devastato
il sud-est degli Stati Uniti. Inoltre
lemisurepercontrastare l'innalza-
mento delle acque, quantificato
nelrapportoincircaunmetrod'al-
tezza in pochi anni, costeranno ai
paesicostierimiliardidieuro.L'Ita-
lia, con i suoi 7.375 chilometri di

coste, pagherà uno dei conti più
salati.
Nel primo caso, a partire dal 2070
cipotrebbeessereunaumentodel-
la mortalità media di circa 36.000
personeall'anno.Gli incendi, leal-
luvioni, la perdita di fertilità del
suolo inoltre causerebbero danni
all'economia per miliardi di euro.
Il solo innalzamento delle acque
potrebbe costare nel 2020 più di 4
miliardi di euro ai paesi bagnati
dal Mediterraneo. Se si verificasse
l'ipotesi più catastrofista invece i
decessi potrebbero salire fino a
87.000 vittime all'anno. Le spese
per contrastare gli effetti del cam-
biamento ammonterebbero a 5,9
miliardi di euro nel 2020, sino a
superare i 40 miliardi nel 2080.
Un discorso a parte merita il turi-
smo, che subirebbe un vero e pro-
prio sconvolgimento. I circa 100
milioni di visitatori, che portano
oggi nelle casse di Italia, Spagna e
Grecia ben 130 miliardi di dollari
all'anno, si sposteranno verso il
Nord Europa causando enormi
perdite per l'economia del Medi-
terraneo. Una previsione che non
sembra turbare Giuseppe Bosco-
scuro, presidente dell'Associazio-
ne dei tour operator italiani
(ASTOI): «Se le previsioni si realiz-

zerannoeilMediterraneoassume-
rà caratteristiche simili al Tropico,
per le vacanze si dovrà cambiare
ledestinazionienoidovremospo-
starciverso laScandinavia. Il busi-
ness si deve adeguare alle condi-
zioni e quindi porteremo verso il
NordEuropachicercalecondizio-
ni attuali del Mediterraneo e por-
teremoinItaliagli Scandinaviche
prima andavano a Cuba e Santo
Domingo». Il climatologo Anto-

nio Navarra, direttore del Centro
Euro-Mediterraneo per i Cambia-
menti Climatici, preferisce aspet-
tarelecifreesatteprimadigiudica-
re l'attendibilità del rapporto.
Il presidente dei Verdi e ministro
dell'Ambiente Alfonso Pecoraro
Scanio commentantando lo stu-
dioUe haannunciacheal concla-
ve dell'Unione a Caserta chiederà
«un forte impegno» del governo
in questo settore.

Forza di sicurezza, scontro Abu Mazen-Hamas
Per il presidente palestinese è una formazione «illegale». Il ministro degli Interni respinge l’accusa
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Donna kamikaze si fa esplodere
su un pullman: almeno 15 morti

■ di Toni Fontana
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India, strage
di civili in Assam
Ribelli separatisti massacrano
gli immigrati dal Bihar: 55 morti

COME NEI LONTANI anni

di Restore Hope

(1992-1994) quando ameri-

cani e tanti altri, tra cui gli ita-

liani, rimasero impantanati

nel labirinto di Mogadiscio,

la cronacadella giornatadi ieri ri-
propone una Somalia perenne-
mente nel caos, nella quale gli
eserciti stranieri entrano festanti
e vittoriosi, scoprendo solo suc-
cessivamenteletrappoledissemi-
nate. Centinaia di manifestanti,
molti con ilCoranonelle mani, e
traiqualivieranobambiniedon-
neconivelidell’Islam,hannosfi-
dato gli occupanti etiopici ed i
nuovipadroni somaliche inreal-
tàsonoivecchisignoridellaguer-
ra, protagonisti delle battaglie di
15 anni fa. E, come in un film gi-
rato allora, sono dapprima sono
volate pietre e poi sono arrivate
le pallottole. Il bilancio ufficiale
parla di due morti, uno soldato
governativo e un ragazzo di 13
anni che, secondo i parenti, sa-
rebbe stato ucciso da un colpo
sparato dai governativi che lo ha
raggiunto alle spalle. Almeno 17
i feriti.Laprotestaèavvenutanel-
le vicinanze di Tribunka Square,
nelsettoremeridionaledellacapi-
tale somala. Sulle responsabilità
dellaaccaduto,comesempresuc-
cede a Mogadiscio, vi sono noti-
zie frammentarie e scambi di ac-
cuse. I governativi ed loro alleati
etiopici sostengonocheimanife-
stantihannosparatoecheisolda-
ti hanno risposto al fuoco, ma al-
cuni testimoni affermano che i
militari non hanno esitato a far
fuoco ad altezza d’uomo.
L’esplodere della violenza pone
inognicasoseriproblemiainuo-
vi governanti e gli etiopi ed apre
uno scenario carico di insidie. I
manifestanti, secondo alcune
fonti, erano non più di 400 ma
hanno portato la sfida nel cuore

della capitale ed appare chiaro
che la breve (sei mesi) stagione
delle Corti Islamiche ha lasciato
in eredità una polveriera. Non a
caso ilpremier Ali Mohamed Ge-
dihadecisodi rinviare ladataper
la conclusione del disarmo delle
milizie nella capitale. Non appe-
na giunti a Mogadiscio assieme e
con la scorta degli etiopi le forze
fedeli al governo di transizione
hanno infatti ordinato il disar-
mo.Pochihannoconsegnatoi lo-
ro fucili ed uno dei più potenti e
armati clan della capitale, quello
degliHawige(chehafornitomol-
ti miliziani alle Corti), ha subito
fatto sapere agli altri signori della
guerra che non avrebbe conse-
gnato gli arsenali. E ieri, dopo le
proteste, il governo ha fatto mar-
cia indietro dimostrando di non
poternègarantire lasicurezzanel-
lacapitale,nèdipossedereilpote-
re sufficiente per limitare quello
deiclanchesonodel restorappre-
sentati al suo interno. Gli etiopi
intanto, sostenuti in modo sem-
pre più evidente dagli americani,

stanno cercando da lato di trarre
vantaggio dall’operazione (che
ha suscitato ammirazione anche
in alcuni paesi arabi moderati) e
dall’altro di andar via prima che
lo scenario cambi. Nelle estreme
regioni del sud prosegue la caccia
ai miliziani islamici, che, a senti-
re le fonti governative, sarebbero
ormai ridotti ad animali in fuga,
sarebberocioèsbandatieterroriz-
zati. Ma i fatti di Mogadiscio in-
duconoasospendere igiudizian-
che perché il presidente somalo
Abdullah Yusuf è andato ad Ad-
disAbeba per chiedere all’Etiopia
di addestrare le truppe del gover-
no. Il premier Zenawi ha risposto
affermativamente e quindi l’im-
pegno etiopico proseguirà anche
dopo che i 12mila soldati della
spedizione a Mogadiscio saran-
noritirati.GliUsa intantohanno
mandato un inviato anche in
Uganda nel tentativo di coinvol-
gere il governo locale, loro ami-
co,nell’avventura somala,maga-
ri sotto le insegnediuna«forzadi
pace africana».

MADRID Aunasettimanadall'at-
tentatocompiutodall'Etaall'aero-
porto Barajas di Madrid, il capo
del governo spagnolo, Josè Luis
Zapatero, ritieneormaisu«unbi-
nario morto» il processo di pace
avviato con il gruppo separatista
basco. E mentre il re di Spagna,
Juan Carlos, chiede al Paese uno
sforzo di unità per sconfiggere il
terrorismo,solo ierimattinaèsta-
torecuperatoilcorpodella secon-
da vittima dell'esplosione del 30
dicembre.«Spezzato, liquidato, fi-
nito», così, dopo l'attentato a Ba-
rajas, il ministro degli interni Al-
fredoPerezRubalcabaavevadefi-
nito il processo di pace con l'Eta,
intrapreso dal governo socialista
di Zapatero in seguito alla tregua
annunciata dal gruppo separati-
sta basco nel marzo del 2006. Af-
fermazione che Zapatero ha con-
fermatoieri,mentre ilgiornostes-
so dell'attentato, il primo morta-
ledell'Etadal2003, il leaderdiBa-
tasunaArnaldoOtegiavevapreci-
sato che «nessun passo indietro»
era stato fatto rispetto al 24 mar-

zo,giornodientrata invigoredel-
la tregua, imputando invece al
governo la «responsabilità» della
crisi del processo. Zapatero ha
parlato a margine della tradizio-
nale cerimonia della «Pasqua mi-
litare»durante la quale il re si è ri-
volto al Paese chiamandolo all'
unità come deterrente contro il
terrorismo e confermando «tota-
lefiducianellasoliditàdelle istitu-
zioni democratiche e in tutti gli
strumenti dello Stato di diritto».
«La salda azione della giustizia,
l'efficacia delle nostre forze di si-
curezza e il rafforzamento della
cooperazione internazionale»
permetteranno di «mettere fine
definitivamente alla violenza»,
ha detto il sovrano rivolgendosi
alle numerose personalità spa-
gnole presenti alla cerimonia, in-
cluso lo stesso Zapatero.
Intanto a Barajas si lavora anco-
ra. Ieri è stata recuperata la secon-
da vittima tra i rottami della sua
automobile. È un ecuadoriano,
cosìcomel'altromortonell'esplo-
sione.

Zapatero: su un binario morto
il processo di pace con l’Eta

PIANETA

FEROCISTRAGI sono sta-

te compiute negli ultimi gior-

ni dai ribelli separatisti in As-

sam, uno dei più poveri Sta-

ti dell’India. Le vittime sono

55, quasi tutti braccianti,

muratorieambulanti immigra-
ti in Assamdalvicino Bihar, al-
tro Stato fra i meno sviluppati
dell’Unione indiana.
Da anni l’Ulfa (Fronte unito
per la liberazione dell’Assam)
combatte per la secessione, ed
anche in passato aveva preso
di mira i civili, soprattutto du-
rante manifestazioni in occa-
sione di feste nazionali. Ma la
brutale esecuzione di decine di
individui inermi in diversi se-
parati attacchi condotti con
fredda tecnica omicida, sem-
bra rappresentare un orribile
passo avanti nell’escalation
della violenta ribellione al po-
tere centrale.
La particolare efferatezza dei
massacripotrebbe essere frutto
della frustrazione prodotta fra
i secessionisti dal fallimento
dei negoziati di pace lo scorso
settembre, e più recentemente
dai risultati di un sondaggio
d’opinione che avrebbe dimo-
strato la loro impopolarita fra
la popolazione.
Nelprimoattacco,venerdì, i ri-
belli avevano ucciso 17 perso-
ne. Durante la notte, in un se-
condo raid, ne sono state am-

mazzate altre 8 nel distretto di
Dhimaji. Ieri mattina il grup-
po ha preso d'assalto il piccolo
villaggiodiGhuramora,neldi-
stretto di Sadiya, assassinando
23 civili e ferendone grave-
mente cinque. In serata nuova
strage, questa volta provocata
dallo scoppio di una bomba
contro un mezzo della polizia
a Karbi Anglong nel distretto
di Diphu: 7 le vittime.
A Ghuramora gli uomini del-
l’Ulfa sono arrivati travestiti da
militari ed hanno chiesto se in
zona fossero stati notati dei ri-
belli. Credendo fossero davve-
ro dei soldati, gli abitanti del
luogo sono usciti di casa per
parlare con loro. A quel punto
le finte guardie hanno diviso
dagli altri i lavoratori prove-
nienti dal Bihar, e si sono sca-
gliati solo contro questi ultimi.
Dopo averli legati e bendati, li
hanno uccisi a fucilate.
Il primo ministro indiano,
ManmohanSingh,hacondan-
nato leviolenze inAssam,defi-
nendole «atti di codardia e di-
sumanità». Al governo centra-
le le autorità dell’Assam han-
no chiesto rinforzi di polizia
ed esercito, soprattutto in vista
della trentatreesima edizione
dei Giochi Nazionali, in pro-
gramma il mese prossimo pro-
prio in quello Stato. Nell'As-
sam e nel Bihar è stato procla-
mato lo stato di massima aller-
ta. In alcune città è entrato in
vigoreancheil coprifuoconot-
turno.

Mogadiscio, la polizia spara sulla folla: 2 morti
Una delle vittime è un ragazzo di 13 anni. I dimostranti brandivano il Corano e urlavano conto l’Etiopia

Allarme Ue: «L’effetto
serra farà scomparire

il turismo in Italia»
Uno studio della Commissione: nel Sud

conseguenze pesanti per siccità e incendi

GAZA Il presidente palestinese
AbuMazen(al Fatah)e il governo
Hamas sono impegnati in un dif-
ficile «braccio di ferro» centrato
sul controllodella «Forzadipron-
to intervento»delministerodegli
interni: una formazione di fatto
legata a Hamas, costituita mesi fa
per mantenere l'ordine pubblico
nelle caotiche strade di Gaza. Ma
daallora la«Forzadiprontointer-
vento», organizzata e addestrata
dal ministro degli interni Said
Siam, è stata anche protagonista
di episodi di violenza. Fra questi,
giovedì, l'assaltoa Jabalyaallaabi-
tazione di un colonnello della Si-
curezzapreventiva (fedeleadAbu
Mazen)e la suauccisione assieme
alle guardie del corpo. In seguito

a quell'episodio efferato da più
parti è stato invocato lo sciogli-
mento immediato della «Forza di
pronto intervento». Ieri dunque
AbuMazen hareso notocheessa,
allostatoattuale,vaconsiderata il-
legale. Per continuare ad agire, ha
aggiuntoilpresidente,dovràesse-
re ristrutturata ed inserita nelle
forze di sicurezza nazionali pale-
stinesi.La reazionediHamas non
harichiestochealcuniminuti.Su-
perata lasorpresa idirigentidiHa-
mashannoaffermatoche«quella
Forza non si tocca». Il portavoce
del ministero degli interni, Kha-
led Abu Hillal, ha precisato che
quella Forza è stata costituita me-
si fa con il pieno assenso di Abu
Mazen e non può essere «illega-

le».
Questo confronto segue di poche
ore quello suscitato da rivelazioni
stampa secondo cui gli Stati Uniti
avrebbero deciso di finanziare
con 86 milioni di dollari il poten-
ziamento di unità fedeli ad Abu
Mazen:Forza17elaSicurezzapre-
ventiva. Hamas ha accusato gli
Stati Uniti di voler seminare di-
scordia fra i palestinesi e ha mes-
so in guardia Abu Mazen dall'ac-
cettarequei fondi.L'atmosferapo-
liticastadunquediventandoelet-
trica, mentre si avvicina il ritorno
nella zona del Segretario di stato
americano Condoleezza Rice, per
una nuova spola mediorientale.
Malgrado gli sforzi di Abu Mazen
edelpremier IsmailHaniyeh(Ha-

mas) di calmare gli animi dopo
giornate di scontri armati a Gaza,
nella striscia si sono avuti nuovi
incidenti e anche in Cisgiordania
sono avvenuti due rapimenti a
sfondo politico. L'episodio più
drammaticosi èverificato in sera-
taaGazaquandomembridella fa-
miglia Dhiri si sono scontrati con
membri della famiglia Dughmu-
sh.Unprimobilanciodellaspara-
toria parla di tre uccisi e di nume-
rosi feriti. Due settimane fa i Du-
ghmush sono entrati in rotta di
collisione con la 'Forza di pronto
interventò quando questa ha
aperto il fuoco su miliziani delle
Brigate dei martiri di al-Aqsa (al
Fatah) uccidendo due membri
del clan Dughmush.

COLOMBO È di 15 morti il bi-
lancio dell'attentato di ieri nello
Sri Lanka quando un kamikaze,
secondo le prime indagini una
donna, si è fatto esplodere su un
autobus.Secondolapolizia, l'au-
tobus privato con una sessanti-
na di persone a bordo, stava per-
correndo intorno alle 14:00, le
09:30 ora italiana, la strada che
dalla capitale Colombo porta a
Matara, nel sud del Paese. Lo
scoppio è avvenuto a Seeniga-
maneldistrettodiGalle a88km
a sud-est di Colombo,e ha ferito
oltre 40 persone. L'esercito dello
Sri Lanka ha immediatamente
incolpato dell'attentato l'eserci-
to ribelle delle Tigri Tamil, ma il
portavoce del gruppo separati-

sta, Irasiah Ilanthiryan, ha rispe-
dito le accuse al mittente dichia-
randole senza fondamento.
Quello di ieri è il secondo atten-
tato simile in due giorni. Vener-
dì un altro autobus era esploso
nellaprovinciaoccidentale,pro-
vocando la morte di sei persone.
Dal 1983, anno dell'inizio della
guerra tra ribelli delle Tigri Ta-
mil, che vogliono l'indipenden-
za della parte nord dell'isola a
maggioranza tamil da Colom-
bo, e l'esercito regolare, oltre 67
mila persone sono morte. Più di
3000 vittime si sono registrate
tra esercito, civili e ribelli in Sri
Lankada quando nel 2002 è sta-
ta siglata una fragile tregua che
ha retto solo sulla carta.
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